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Capire il PC è come bere un bicchiere d’acqua
Non è facile per un bambino capire che il PC non gode di intelligenza propria, ma ha bisogno di indicazioni, procedure ben definite per poter funzionare.
Una modalità semplice e divertente per far capire ciò ai nostri alunni, è quella di invitarli ad indicarci tutte le azioni necessarie per bere un bicchiere d’acqua.
Sistemiamo una bottiglia di minerale e un bicchiere sulla cattedra ed aspettiamo che i bambini diano le indicazioni. Per esempio:
allunga il braccio davanti a te,
appoggia la mano sulla bottiglia
afferra la bottiglia
sollevala
avvicina l’altra mano al tappo
e così via..
Drammatizziamo la situazione, enfatizziamo i gesti, prolunghiamo le azioni fino a quando non sentiamo dire “stop”, continuando per esempio a girare il tappo o a versare l’acqua anche a costo di farla traboccare dal bicchiere. 
È importante che i bambini capiscano che il pc, per esempio, non risponderà al comando “apri la bottiglia”, perché questa è un’azione complessa, è il risultato di altre azioni più semplici.
In questo modo abituiamo anche i bambini a scomporre un problema in sottoproblemi, operazione cognitiva importante per lo sviluppo del pensiero logico.

